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Verbale n° 15/2020/61 del 27 luglio 2020 

 

Oggetto: Parere del Revisore sulla Proposta di Delibera di Consiglio n. 25  del 24/07/2020 – Articoli 174-Ter 

175 e 193 DLGS 267/2000 -Variazione di assestamento generale e controllo della salvaguardia degli equilibri 

di bilancio e ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi – Bilancio di previsione finanziario 2020-

2022.    

 

 

Il sotto firmato Revisore, vista la richiesta ex art. 239 c.1) lett. b) del D.Lgs n. 267/2000 e la documentazione 

pervenuta al proprio indirizzo mail lgtesser@tin.it in data 25 e 27 luglio 2020 da parte del Responsabile 

Finanziario dell’Ente dr.ssa Ceolin Nadin -inerente l’emissione del parere obbligatorio dell’Organo di 

Revisione sulla proposta in oggetto, procede -come a seguire- tenuto conto delle previsioni di cui agli articoli 

174, 175 e 193 del Tuel, alla valutazione della coerenza, attendibilità, congruità e rispetto del principio degli 

equilibri della variazione stessa, sulla base della documentazione più avanti descritta e annessa alla richiesta 

pervenutagli:  

 

Normativa di riferimento: 

 

L’articolo 193 del TUEL prevede che:  

“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli 

equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, 

secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di 

competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro 

il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri 

generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere 

un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero 

della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per 

l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle 

provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi 

derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a 

squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la 

quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, 

comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai 

tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2. 

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è 

equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con 

applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.” 

L’articolo 175 comma 8 del TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale, deliberata 

dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di 

entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al fine di assicurare il mantenimento del 

pareggio di bilancio”. 

Rilevato che il regolamento di contabilità dell’ente non ha previsto una diversa periodicità per la salvaguardia 

degli equilibri di bilancio rispetto al termine del 31 luglio. 

 

In merito al regolamento di contabilità -che risale al 2012- l’Organo di revisione, al pari di quanto già espresso 

in precedenza, rammenta la necessità che lo stesso venga aggiornato sulla base della normativa corrente con 



espressa, altresì, previsione delle modalità e della tempistica di assolvimento dei compiti che spettano 

all’organo di revisione, raccordandone il testo alle disposizioni dello stesso Statuto Comunale dell’Ente 

adottato nel 2014, parimenti aggiornabile. 

   

Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico finanziario, gli 

enti locali devono attestare: 

● il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 

● il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 

● la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla normativa 

vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 

● la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati. 

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 

● le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, della 

gestione dei residui ed anche della gestione di cassa; 

● i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del TUEL; 

● l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione, 

nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel bilancio di previsione, in relazione a 

eventuali variazioni di bilancio che si rendessero necessarie; 

● le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati. 

L'operazione di ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio Comunale ha pertanto una triplice finalità: 

● Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere degli 

equilibri generali di bilancio; 

● Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a ripristinare 

la situazione di pareggio; 

● Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei programmi 

generali intrapresi dall'Ente (N.B. anche lo stato di attuazione dei programmi è stato prorogato al 30/09). 

(in caso di applicazione dell’avanzo richiamare) 

L’articolo 187, comma 2 del D.Lgs. 267/2000 dispone “1. Il risultato d’amministrazione è distinto in fondi liberi, 

fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati…. 

 

2. La quota libera dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente, accertato ai sensi dell’art. 186 e 

quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione al bilancio, per le 

finalità di seguito indicate:  

a) per la copertura di debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art.193 ove non 

possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese d’investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l’estinzione anticipata dei prestiti. 

3 bis L’avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l’ente si trovi in una 

delle situazioni previste dagli artt. 195 e 222, fatto salvo l’utilizzo per provvedimenti di riequilibrio di cui 

all’art.193”. 

 

Allegato n. 4/1 

al D.Lgs 118/2011 

 

 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO 

 

4.2 Gli strumenti della programmazione degli enti locali  

Gli strumenti di programmazione degli enti locali sono: 

….. 

g)  lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, 

deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno; 

 



 

Premessa: 

 

In data 23/12/2019 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di previsione 2020-2022 (con annesso 

parere favorevole del revisore espresso con verbale n. 25/2019/44 del 13/12/2019). 

In data 04/06/2020 il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto 2019 (con annesso parere favorevole 

del revisore espresso con verbale n. 08/2020/54 del 14/05/2020) determinando un risultato di 

amministrazione di euro                                  823.717,07 così composto:  

fondi accantonati per euro                              349.092,65;  

fondi vincolati per euro                                    166.579,73; 

fondi destinati agli investimenti per euro          8.261,64; 

fondi disponibili per euro                                 299.783,05. 

 

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione sono stati adottati gli atti di variazione da parte della Giunta 

Comunale e del Responsabile Finanziario di cui alla tabella in appresso (con l’evidenza di quelli soggetti al 

parere del revisore):  

 

 
 

 

 

Con riferimento all’art. 61 comma 5 dello Statuto Comunale si attesta che non sono pervenute al revisore -

da parte del Responsabile Finanziario- attestazioni di assenza di copertura finanziaria in ordine agli impegni 

di spesa 2020. 

 

L’ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità a breve termine per l’accelerazione del pagamento dei debiti 

commerciali ai sensi dell’art. 1, commi 556 e ss., L. 27 dicembre 2019 n. 160. 

 

L’ente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 116 del D.L. 34/2020, non ha adottato delibere di Giunta per richiedere 

alla CDP l’anticipazione di liquidità per fare fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili maturati 

alla data del 31/12/2019.  

 

num. del descrizione num.atto tipo atto del Parere Revisore

1 01/01/2020 OPERE -VARIAZIONE DI BILANCIO 2019/2021 FRA GLI STANZIAMENTI 

RIGUARDANTI IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) E GLI 

STANZIAMENTI CORRELATI, IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA, AI 

654 Determinaz. 31/12/2019 no

3 01/01/2020 PERSONALE - VARIAZIONE AL BILANCIO 2019/2021 FRA GLI 

STANZIAMENTI RIGUARDANTI IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) 

E GLI STANZIAMENTI CORRELATI, IN TERMINI DI COMPETENZA E DI 

655 Determinaz. 31/12/2019 no

4 01/01/2020 LEGALI - VARIAZIONE AL BILANCIO 2019/2021 FRA GLI STANZIAMENTI 

RIGUARDANTI IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) E GLI 

STANZIAMENTI CORRELATI, IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA, AI 

655 Determinaz. 31/12/2019 no

5 25/01/2020 BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 - ESERCIZIO 2020. ADEGUAMENTO 

DEGLI STANZIAMENTI INIZIALI DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI PRESUNTI 

ALLA DATA DEL 01/01/2019 E CONSEGUENTE ADEGUAMENTO DELLE 

4 Giunta Com. 28/01/2020 no

6 12/02/2020 COMITATO GENITORI 9 Giunta Com. 08/02/2020

7 07/03/2020 DELIBERAZIONI GIUNTA COMUNALE N.17/2020  E 23/2020 `ART. 175 

D.LGS. 18 AGOSTO 2000  VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 

FINANZIARIO 2020/2022, ADOTTATA IN VIA D'URGENZA DALLA GIUNTA 

33 Giunta Com. 12/05/2020 04/2020/50 10-mar-20

8 02/04/2020 DELIBERAZIONI GIUNTA COMUNALE N.17/2020  E 23/2020 `ART. 175 

D.LGS. 18 AGOSTO 2000  VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 

FINANZIARIO 2020/2022, ADOTTATA IN VIA D'URGENZA DALLA GIUNTA 

33 Giunta Com. 12/05/2020 05/2020/51 02-apr-20

9 01/01/2020 Rendiconto dell'esercizio finanziario 2019 - Riaccertamento ordinario dei 

residui attivi e passivi ai sensi dell'articolo 3 comma 4 del D.Lgs. 23 giugno 

2011, n. 118 e variazione per esigibilità agli stanziamenti del bilancio 2020-

28 Giunta Com. 28/04/2020 06/2020/52 27-apr-20

10 27/04/2020 ART. 175 D.LGS. 18 AGOSTO 2000  VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE FINANZIARIO 2020- 2021, ADOTTATA IN VIA D'URGENZA 

27 Giunta Com. 28/04/2020 07/2020/53 27-apr-20

11 11/05/2020 VARIAZIONE COMPENSATIVE FRA CAPITOLI DI SPESA ART. 175 5 

QUARTER TUEL - SETTORE FINANZIARIO AMMINISTRATIVO

225 Determinaz. 11/05/2020 no

12 21/05/2020 GESTIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2020 -2022 - PRELIEVO DAL 

FONDO DI RISERVA ORDINARIO

39 Giunta Com. 21/05/2020 no

13 12/06/2020 ART. 175 D.LGS. 18 AGOSTO 2000  VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE FINANZIARIO 2020- 2021, ADOTTATA IN VIA D'URGENZA 

46 Giunta Com. 16/06/2020 12/2020/58 15-giu-20

14 16/06/2020 Art. 175 comma 5-quater lettera c) D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 - 

Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020-2022 - Applicazione 

256 Determinaz. 10/06/2020 no

15 08/07/2020 ART. 175, COMMA 5-BIS - D.LGS. 18 AGOSTO 2000  VARIAZIONE AL 

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020- 2022, DI COMPETENZA 

59 Giunta Com. 09/07/2020 no

16 01/06/2020 CONTRIBUTO ALL'ASSOCIAZIONE A.P.D. VIGOR PER INTERVENTI 

MANUTENTIVI SU BENI IN CONCESSIONE D'USO

53 Giunta Com. 27/06/2020 no

17 21/07/2020 IMPEGNO DI SPESA E LIQUIDAZIONE A FAVORE DELL'ASSOCIAZIONE 

A.P.D. VIGOR DI UN CONTRIBUTO STRAORDINARIO A SALDO DEGLI 

INTERVENTI MANUTENTIVI ESEGUITI SU BENI COMUNALI IN CONCESSIONE 

337 Determinaz. 14/07/2020 no

20 21/07/2020 ART. 175 D.LGS. 18 AGOSTO 2000  VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE FINANZIARIO 2020- 2021, ADOTTATA IN VIA D'URGENZA 

64 Giunta Com. 23/07/2020 14/2020/60 25-lug-20



Sinora risulta applicata, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del Tuel, una quota di avanzo di 

amministrazione pari a 83.377,00 così composta:  

a) fondi accantonati    per euro                0,00;  

b) fondi vincolati    per euro      50.115,36; 

c) fondi destinati agli investimenti               per euro         8.261,64; 

d) fondi disponibili/liberi    per euro       25.000,00. 

In particolare, relativamente alle voci di cui sopra > 

b) l’importo risulta così suddiviso: cap. 6212 Potature una tantum € 8.540,00; cap. 11074 Cimitero € 

35.040,00; cap. 9455 Sistemazione camino municipio € 3.297,00; cap. 9455 Eliminazione barriere mulino € 

3.238,36; 

c) cap. 9455 Eliminazione barrire mulino-biblioteca € 8.261,64; 

d) cap. 10302 Adeguamento scale scuola e altro seguito Covid € 6.500,00; cap. 10536 Adeguamento scale 

scuola e altro seguito Covid €18.500,00     

 

 

L’Organo di Revisione ha accertato che l’Ente avendo applicato avanzo di amministrazione non vincolato non 

si trovasse in una situazione prevista dagli artt. 195 e 222 TUEL, fatto salvo l’utilizzo per i provvedimenti di 

riequilibrio di cui all’art. 193 del TUEL. 

 

 

EFFETTI DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19 SUL BILANCIO DELL’ENTE   

 

 

L’ente a seguito dell‘Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29 marzo 2020 

ha avuto a disposizione un importo di euro 18.792,06 per misure urgenti di solidarietà alimentare. La Giunta 

con atto di indirizzo adottato con delibera n. 24 del 02/04/2020 ha ritenuto di finalizzare l’intervento 

attraverso l’acquisto di: 

 buoni spesa per generi alimentari per euro 6.350,00. 

 generi alimentari o prodotti di prima necessità (da distribuire per il tramite volontari di enti del Terzo 

settore e per trasferimenti ad enti del Terzo settore) per euro  12.442,06. 

Sul sito comunale in amministrazione trasparente risulta pubblicato (nei modi previsti) l’elenco dei beneficiari 

dell’erogazione degli aiuti.  

L’ente in base all’art. 114 del Dl.18 del 2020 ha ricevuto un contributo Disinfezione e sanificazione pari ad 

euro 3.200,00, in base all’art. 115  un Fondo finanziamento lavoro straordinario Polizia Locale di euro  425,00.   

L’ente ha fruito di un contributo regionale per emergenza Covid da destinare alle famiglie in difficoltà pari ad 

euro 1.436,92. 

 

L’emergenza sanitaria comporta pesanti effetti sulla gestione finanziaria tanto rispetto alla “competenza” 

quanto rispetto alla “cassa” e, quindi, delle disponibilità liquide. A tal fine e per comprendere gli impatti che 

ne derivano, in particolare sulle entrate che subiranno i principali effetti, sono rappresentati nella tabella a 

seguire gli scostamenti probabili dell’esercizio 2020, rispetto al bilancio di previsione, quantificati dall’ente: 

 

Quadro delle riduzioni di gettito applicate al bilancio 
di previsione 

ENTRATE   
importi delle 
riduzioni € 

Addiz comunale Irpef   16.250,00  

IMU - TASI   19.300,00  

Rette trasporto scolastico   5.000,00  

TARI   15.950,00  

Tari agevolazione Arera   6.500,00  

Sanzioni Cds   33.000,00  

Totale   96.000,00  

 

 

 

 



 

L’art. 106 del D.L. n. 34/2020, per l’anno 2020, in relazione alla possibile perdita di entrate connesse 

all’emergenza COVID-19, ha istituito un Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali al 

fine di assicurare ai predetti enti l’espletamento delle richiamate funzioni. Per il Comune di Cinto 

Caomaggiore il riparto del citato Fondo ha stabilito un trasferimento -del quale, al momento, è stato 

percepito un acconto del 30% pari ad euro 28.840,64- destinato a compensare le minori entrate di cui alla 

tabella precedente e non a finanziare nuove spese. 

 

Il Dl. 34/2020 ha previsto:  

• l’abolizione del versamento della prima rata dell’IMU per i possessori di immobili classificati nella 

categoria catastale D/2, vale a dire gli immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della 

gioventù e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate, 

comporterà un minor introito.  

• allo stesso modo l’esonero dal pagamento della TOSAP delle imprese di pubblico esercizio titolari di 

concessioni o di autorizzazioni di suolo pubblico fino al 31 ottobre 2020 comporterà un minor introito che 

sarà meglio definito al 31/12/2020. 

 

Per tali minori introiti sono previsti ristori da parte dello Stato quantificabili per norma solo per la TOSAP in 

euro 1.150,19  somma delle entrate per tassa e canone occupazione spazi e aree pubbliche al 31 dicembre 

2019 come risultanti dal Siope. 

 

Il riparto da parte del Ministero dell'Interno a favore del Comune dei tre fondi stanziati dal Dl 34/2020 a 

ristoro delle mancate entrate per Imu settore turistico, imposta/contributo di soggiorno/sbarco e 

Tosap/Cosap è così determinato: 

 

 

1) somma di euro 1.150,19 per le mancate entrate per le perdite di gettito della Tosap, esentati alle 

imprese di pubblico esercizio (articolo 181 del Dl n. 34). 

 

Delle operazioni sui mutui, l’ente ha tenuto conto variando in diminuzione le previsioni di spesa dell’esercizio 

2020 per euro 3.767,00 (riferiti alla sospensione del pagamento delle quote capitale relative ai mutui Mef) 

utili per fare fronte all’emergenza Covid. 

  

 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE E DELLA RELAZIONE INSITA ALLA PROPOSTA CONSILIARE   

 

L’Organo di Revisione prende atto che dalla proposta di deliberazione è esposto e desumibile quanto segue: 

 

a) la dichiarazione di insussistenza dei debiti fuori bilancio rilasciata dai responsabili dei servizi e delle 

attestazioni che non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi, rispetto 

alle determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto; 

b) in merito all’FCDE viene attestato quanto segue: alla luce dell’andamento della gestione dei residui 

nel corso del 2020, alla corrispondente riduzione degli stessi e agli incassi ancora da regolarizzare, emerge 

che il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione è adeguato al rischio di inesigibilità e dunque al 

mantenimento dell’equilibrio di bilancio. Tale analisi è rappresentata da apposita tabella (riportata più avanti) 

evidenziante che il riscosso nel periodo sommato all’Fcde accantonato rappresenta il 77,66% tendendo alla 

totale copertura delle possibili voci inesigibili mantenendo il bilancio in equilibrio; 

c) il prospetto dimostrativo del rispetto degli equilibri di bilancio secondo quanto stabilito dal D.Lgs 

118/2011; 

d) il rispetto del contenimento delle spese di personale come si dirà in appresso; 

e) la giacenza aggiornata del fondo di cassa pari ad € 991.977,54 come risultante dalla tabella a seguire:  

 

Fondo cassa    
 

Fondo cassa al 01/01/2020  € 944.289,39 

Pagamenti del periodo € -1.113.511,82 

Riscossioni del periodo € 1.161.199,97 

Fondo cassa al 21/07/2020 € 991.977,54 

 



Come esposto in precedenza l’ente non ha fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria.  

 

f)   lo stato di attuazione del programma triennale dei lavori pubblici come da attestazione; 

 

g)   al punto 7 è esposta la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi con evidenza specifica che: la 

progressione temporale della realizzazione degli impegni secondo le missioni e i programmi risulta allineata 

ai programmi dell’Amministrazione con la conferma che la spesa di personale, aggiornata con gli arretrati ed 

i rinnovi contrattuali, risulta entro il mite di cui al comma 557 della Legge 27/12/2016; 

 

L’Organo di Revisione ha verificato la congruità dello stanziamento alla missione 20 del fondo rischi 

contenzioso confermando l’importo a bilancio di 2.000,00. 

 

I Responsabili dei Servizi non hanno segnalato, l’esistenza di situazioni che possono generare squilibrio di 

parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui. 

 

Dalla relazione emerge che: tutti gli organismi partecipati hanno approvato i propri bilanci d’esercizio al 

31/12/2019, e dal loro risultato non emerge la necessità di effettuare o integrare gli accantonamenti richiesti 

dall’articolo 21 del D.Lgs. 175/2016. Si monitorerà la situazione, soprattutto alla luce dell’emergenza Covid. 

L’ente provvederà, entro il 31/12/2020, all’analisi dell’assetto complessivo delle partecipazioni possedute e 

alle attività poste in essere, predisponendo ove ricorrano i presupposti un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, anche in riferimento ai principi di contabilità economico patrimoniale pertinenti;  

 

 

Con riferimento al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità, si precisa che lo stesso nel bilancio di previsione è stato 

confermato nel suo ammontare pari ad euro 73.500 come da prospetto presente nella relazione. 

L’Organo di Revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità ed il rispetto 

della percentuale minima di accantonamento in considerazione anche delle nuove modalità di cui ai commi 

79 e 80, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 107-bis del D.L. n. 18/2020 

e ss.mm.ii.. 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’importo indicato nel prospetto del FCDE corrisponde a quello 

indicato nella missione 20, programma 2, e nel prospetto degli equilibri. 

 

Con l’operazione di assestamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del Tuel, si intende applicare 

una quota di avanzo di amministrazione di euro 25.000,00 così composta:  

fondi accantonati    per euro                        0,00;  

fondi vincolati    per euro                        0,00; 

fondi destinati agli investimenti               per euro                        0,00; 

fondi disponibili    per euro              25.000,00. 

destinati ad interventi di manutenzione straordinaria locali scuole in seguito all’emergenza sanitaria.  

 

 

A seguire l’esposizione delle variazioni di bilancio proposte al Consiglio Comunale, riepilogate come segue: 

Sintesi variazioni    
Allegato 1 a)   COMPETENZA 

SPESE Anno 

Previsioni 
aggiornate alla 

precedente 
delibera 

variazioni 

Previsioni 
aggiornate alla 

delibera in oggetto  

 
Totale 
generale 
uscite 

2020 5.881.626,83 5.000,00 5.886.626,83  

2021 5.537.515,00 0,00 5.537.515,00  

2022 3.692.515,00 0,00 3.692.515,00  

  CASSA  

  2020 6.753.773,79 5.000,00 
         
6.758.773,79  

 

     
 

 
 
 
     

 



Allegato 1 a)   COMPETENZA  

ENTRATE Anno 

Previsioni 
aggiornate alla 

precedente 
delibera 

variazioni 

Previsioni 
aggiornate alla 

delibera in oggetto 

 

 

 
Totale 
generale 
entrate 

2020 5.881.626,83 5.000,00 5.886.626,83  

2021 5.537.515,00 0,00 5.537.515,00  

2022 3.692.515,00 0,00 3.692.515,00  

  CASSA  

  2020 6.382.394,32 5.000,00 
         
6.387.394,32  

 

 

Sintesi variazioni    
Allegato 1 b)   COMPETENZA 

SPESE Anno 

Previsioni 
aggiornate alla 

precedente 
delibera 

variazioni 

Previsioni 
aggiornate alla 

delibera in oggetto  

 
Totale 
generale 
uscite 

2020 5.898.126,83 120.751,60 6.018.878,43  

2021 5.537.515,00 0,00 5.537.515,00  

2022 3.692.515,00 0,00 3.692.515,00  

  CASSA  

  2020 6.770.273,79 109.961,00 
         
6.880.234,79  

 

 

Allegato 1 b)   COMPETENZA 

ENTRATE Anno 

Previsioni 
aggiornate alla 

precedente 
delibera 

variazioni 

Previsioni 
aggiornate alla 

delibera in oggetto  

 
Totale 
generale 
entrate 

2020 5.898.126,83 120.751,60 6.018.878,43  

2021 5.537.515,00 0,00 5.537.515,00  

2022 3.692.515,00 0,00 3.692.515,00  

  CASSA  

  2020 6.387.394,32 88.956,87 
         
6.476.351,19  

 

 

Sintesi variazioni    
Allegato 1 c)   CASSA 

SPESE Anno 

Previsioni 
aggiornate alla 

precedente 
delibera 

variazioni 

Previsioni 
aggiornate alla 

delibera in oggetto  

 
Totale 
generale 
uscite 

2020 

       

6.880.234,79 -48.610,64 6.831.624,15  

       

     
 

Allegato 1 c)   CASSA  

ENTRATE Anno 

Previsioni 
aggiornate alla 

precedente 
delibera 

variazioni 

Previsioni 
aggiornate alla 

delibera in oggetto 

 

 

 
Totale 
generale 
entrate 

2020 

       

6.476.351,19 -12.889,03 6.463.462,16  

       

 

Rispetto alle variazioni suesposte l’Organo di Revisione rileva che nella proposta di delibera si: da atto che  

l’attività dell’ente risulta in linea con la programmazione approvata in sede DUP 2020-2022 e bilancio di 

previsione finanziario 2020-2022 e sue successive variazioni che prendono atto della situazione emergenziale 

in corso; 

 



L’Organo di Revisione ha verificato che con la variazione apportata in bilancio gli equilibri richiesti dal comma 

6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati: 

 

Allegato 3b) alla Proposta di delibera 

BILANCIO DI PREVISIONE 

EQUILIBRI DI BILANCIO  

(solo per gli Enti locali)(1) 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

2020 

COMPETENZA 

2021 

COMPETENZA 

2022 

            

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio    944.289,39       

            

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  68.385,88 0,00 0,00 

           

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

           

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  2.389.991,60 2.057.515,00 2.057.515,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

           

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)  0,00 0,00 0,00 

           

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  2.202.767,44 1.941.032,01 1.943.441,21 

     di cui:          

               - fondo pluriennale vincolato    73.500,00 75.500,00 75.500,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità     0,00 0,00 0,00 

           

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 

           

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-)  118.016,04 111.742,99 117.603,79 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

           

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    137.594,00 4.740,00 -3.530,00 

            

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

           

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti 
(2) (+)  8.540,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

           

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+)  46.706,00 0,00 8.000,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    15.606,00 0,00 0,00 

           

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base 

a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 

           

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)          

O=G+H+I-L+M     192.840,00 4.740,00 4.470,00 

 



P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di 

investimento (2) (+)  74.837,00 0,00 0,00 

           

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)  27.705,80 0,00 0,00 

           

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  2.221.418,15 2.252.000,00 407.000,00 

           

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)  
0,00 

0,00 0,00 

           

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)  
46.706,00 

0,00 8.000,00 

           

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

           

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 

           

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)  
0,00 

0,00 0,00 

           

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 

           

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  2.470.094,95 2.256.740,00 403.470,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    0,00 0,00 0,00 

           

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

           

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE          

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     -192.840,00 -4.740,00 -4.470,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 

           

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 

           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 

           

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

           

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

           

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

           

            

EQUILIBRIO FINALE          

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0,00 0,00 0,00 

      
Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 

 Equilibrio di parte corrente (O)   192.840,00 4.740,00 4.470,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 

correnti (H) (-) 
8.540,00     

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 

plurien.   184.300,00 
4.740,00 4.470,00 

 



A seguire le tabelle relative alla gestione dei residui con riscossioni e pagamenti del periodo: 

 

TITOLI ENTRATE 
Residui Attivi 

31/12/2019 € 
Riscossioni € % riscossione 

FCDE 

accantonato 

al 

31/12/2019 

€ 

% FCDE sul 

titolo 

Totale % 

Riscossione + 

FCDE 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa 
281.868,78 53.907,12 19,12 215.000,00 76,28 95,40 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 29.320,28 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 188.001,24 20.244,42 10,77 124.000,00 65,96 76,73 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale  57.632,25 20.376,87 35,36 0,00 0,00 35,36 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali 556.822,55 94.528,41 65,25 339.000,00 60,88 126,13 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e 

partite di giro 
2.744,24 1.037,65 37,81 0,00 0,00 37,81 

Totale titoli 559.566,79 95.566,06 17,08 339.000,00 60,58 77,66 

 

 

TITOLI SPESE 
Residui Passivi 

31/12/2019 € 

Pagamenti al 

24/07/2020 € 
% pagato 

Residui alla 

data della 

verifica € 

Titolo 1 - Spese correnti 492.589,66 334.951,71 68,00 157.637,95 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 71.531,19 59.731,05 83,50 11.716,64 

Titolo 3 - Spese per incremento di 

attività finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale spese finali 564.120,85 394.682,76 69,96 169.368,13 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere 
0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite 

di giro 
19.926,56 17.252,23 86,58 2.587,75 

Totale titoli 584.047,41 411.934,99 70,53 172.041,89 

 

 

L’Organo di Revisione rileva, come sopra esposto, che nella proposta di delibera è confermata la coerenza 

della variazione di assestamento con i documenti contabili di programmazione dell’ente (DUP). 

 

Tutto ciò premesso, il revisore, vista la normativa richiamata in apertura, il permanere degli equilibri di 

bilancio, della gestione di competenza e di quella in conto residui, l’inesistenza di debiti fuori bilancio,  che 

l’equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed attendibile delle previsioni 

di bilancio per gli anni 2020/2022; i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi in data 24 luglio 2020 e 

contenuti nella proposta di deliberazione in parola ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); il vigente Statuto 

Comunale, esprime parere favorevole sulla proposta di delibera in oggetto. 

Il Revisore 

Dott. Luigi Tesser  

 

    
Conegliano, lì 27 luglio 2020 

 

 

   


